I concetti di base del nuovo sistema di classificazione

Il nuovo sistema di classificazione del personale prevede sei famiglie all’interno delle categorie professionali:

1. Famiglia Amministrativa — Economico — Organizzativa

2. Famiglia Informatica e Telernatica

3. Famiglia Tecnica — Ambientale — Mobilità

4. Famiglia Educativa e Sociale

5. Famiglia Cultura — Turismo — Sport

6. Famiglia Vigilanza.

La famiglia professionale - nei profili professionali in cui si articola - raggruppa lavori o mestieri che hanno la medesima identità professionale, vale a dire che sono costituiti dalla medesima professionalità di base che consente ne! tempo, di sviluppare sia capacità In vari contesti organizzativi che un arricchimento di professionalità.

La famiglia professionale costituisce quindi l’elemento di riferimento per la definizione di percorsi di sviluppo professionale e di carriera dei dipendenti, anche nell’ottica dell’individuazione di quei profili professionali per i quali l’Amministrazione, nel proprio règolamento per le assunzioni, potrà -prevedere progressioni verticali interamente riservati al personale dipendente, in quanto caratterizzati da una professionalità acquisibile esclusivamente all’Interno dell’ente, ai sensi dell’art. 91, comma , del D.Lgs. n. 267/2000 recepita dalla dichiarazione congiunta contenuta nel nuovo CCNL 2002 — 2005 sottoscritta in data 22.1.2004.
Le famiglie professionali sono articolate in un numero limitato di profili professionali che sviluppano in senso verticale, all’interno di ciascuna famiglia, una progressione di carriera, in maniera comunque non rigida in quanta non si esclude a priori - per tutti quei profili non caratterizzati da una professionalità acquisibile so/o da/I ‘interno - la possibilità per il dipendente, in possesso dei requisiti previsti, di accedere alla progressione di carriera in una Famiglia diversa da quella originaria.
I profili professionali, nell’ambito di ciascuna famiglia professionale, a differenza della ex figura professionale che veniva dai vecchi mansionari in base ad un elenco tassativo e rigido di attività elementari da svolgere, definiscono invece - secondo un approccio per attività-competenze che pone l’accento su standard di prestazione/attività e risultati attesi - il contenuto professionale più specifico delle attribuzioni proprie del profilo.

Nel riclassificare le vigenti figure professionali all’interno del nuovo Ordinamento Professionale di cui al CCNL 31.34999 è stato rispettato l’allegato A con particolare riferimento all’esemplificazione dei profili per Categoria professionale.
Per ogni profilo professionale, saranno successivamente definiti in un apposito documento.

1. il curriculum formativo e professionale di base previsto per l‘accesso;
2.
le declaratorie articolate rispetto ad una pluralità di variabili quali:

•
le principali attività - processi gestiti;

•
la tipologia di responsabilità/rIsultato attribuite;

•
le relazioni e li contesto organizzativo di riferimento;

•
le competenze, espresse in termini di conoscenze, capacità, orientamenti ed attitudini che io svolgimento proficuo di quelle attività— processi richiedono.

Pertanto, i profili professionali inseriti all’interno della medesima  Categoria e Famiglia Professionale non sono equivalenti, se non per quelle mansioni generali ascrivibili alla Categoria, già - previste dal CCNL deI 31.3.1999.

Nella progettazione d profili professionali in ciascuna. Famiglia, sono state osservate le seguenti linee guida:
1. in ogni categoria, l’accesso ai nuovi profili professionali è unico: pertanto, l’accesso dall’esterno per tutti i profili professionali di ogni categoria avviene nella posizione economica iniziale. Particolari condizioni vengono previste per il reinquadramento nei nuovi profili dei dipendenti ascritti a!le ex figure professionali della ex V ed ex V qualifica funzionale che Sono descritte nelle “Norme di primo inquadramento”;

2. generalmente, salvo nei casi di professionalità riconducibili ad un albo professionale o ad una specifica abilitazione professionale i profili di base vengono definiti con le seguenti denominazioni:

· nella categoria D “Funzionario”

· nella categoria C “Istruttore” 

· nella categoria B “Operatore”

3. riduzione del numero dei profili professionali mediante l’accorpamento delle ex figure professionali in virtù dell’applicazione dei principio dell’equivalenza professionale ex art. 3, comma 2, del CCNL del 31/03/1999. In particolare, tale processo si è reso necessario sia per ridurre la rigidità organizzativa sia per facilitare l’utilizzazione del personale per una potenzialmente ampia gamma di mansioni. conformemente anche ai nuovi dettati contrattuali che prevedono “l’esigibilità” di mansioni d analogo spessore professionale. Nei casi in cui, invece, in tali processi si sia verificato un reale arricchimento della professionalità sono state previste delle procedure di progressione verticale nel profilo di categoria superiore (Messi Comunali, Operatori Comunali di Mobilità);

4. potenziamento soprattutto In termini di consistenza numerica di alcune tipologie di profili collegati a:

· settori strategici per il processo di modernizzazione dell’apparato amministrativo (Famiglia Informatica e Telematica)
· settori istituzionali dell’ente (Famiglia Educativa e Scolastica; Famiglia Vigilanza; Biblioteche) 
· settori in cui si è registrato il maggior turn over (Famiglia Amministra — Economico — Organizzativa); 
5. nelle Famiglie sono previsti profili professionali solamente nelle categorie B,C e D. Per la categoria A, sono state previste due Famiglie ad hoc per l’inquadramento dei dipendenti rimasti nella ex II q.f. dopo l’attuazione de processo di dissolvenza ex art. 29 del CCDI dei 31.07.2000 e per rendere possibile i processi di mobilità da altre Amministrazioni ex art, 30 del D.Lgs n. 165/2001 del personale inquadrato nella suddetta categoria.

Nell’ambito di tre Famiglie professionali (Amministrativa — Economico — Organizzativa; Tecnica — Ambientale e Mobilità; Cultura — Turismo e Sport) sono stati individuati dei profili più ampi all’interno dei quali la specificità, indispensabile sia per procedere al primo inquadramento di coloro che già oggi nell’Amministrazione svolgono singoli mestieri e professioni sia per garantire una maggiore flessibilità ed economicità delle procedure di reclutamento e di mobilità orizzontale, è stata assicurata attraverso la previsione di sotto — profili.

Nella Famiglia Amministrativa-Economico-Organizzativa il profilo Funzionario Economico-Amministrativo e della Comunicazione (Cat. D) e l’Istruttore Economico-Amministrativo e della Comunicazione (Cat. C) sono stati articolati in sotto profili che, pur essendo caratterizzati dalla medesima identità professionale, vale a dire costituiti dalla medesima professionalità di base, presentano ulteriori specifiche competenze, che possono concretizzarsi generalmente in conoscenze specifiche maturate in specifiche posizioni di lavoro nell’ambito dell’Amministrazione, in corsi di studio specialistici o in capacità/attitudini proprie di altre professioni (es. addetti nei servizi di orientamento al lavoro, addetti alla comunicazione pubblica) o contenute in previsioni normative legislative e/o regolamentari (es. addetti nel servizi annonarì). Questa soluzione, in coerenza con quanto già concertato in te a di dotazione organica della dirigenza, consente all’Amministrazione di tendere, a medio termine, ad (ma unificazione del profilo mentre in fase di prima applicazione consente un adeguato. inquadramento delle professionalità esistenti. Ai fini del reperimento dall’interno consente, altresì, lo svolgimento di selezioni per sotto-profilo.

E’opportuno evidenziare che la Famiglia Amministrativa-Economico-Organizzativa ricomprende anche i sotto-profil della Comunicazione. I lavori della Commissione Tecnica di Parte Pubblica, istituita con D.D. n. n. 3772 del 19 dicembre 2002, le cui linee metodologiche sono state approvate - dalla Giunta Comunale nella seduta del E giugno 2003, prevedeva, accanto ad esse, anche la “Famiglia Comunicazione”, articolata in due profili professionali, che avrebbe dovuto accogliere il personale assegnato attualmente al Dipartimento XVII Politiche per la Semplificazione Amministrativa e della Comunicazione e che svolge comunque attività collegate alla funzione ai sensi della Legge n. 150/2000.

Successivamente, considerazioni di natura economica (vincoli della Legge n. 289/2002 in materia di contenimento dei costi nella rideterminazione della dotazione organica) e di natura pratica (nessuna quantificazione certa sul numero dei dipendenti interessati a transitare nella nuova Famiglia/gestione particolarmente complessa dei processi di mobilità orizzontale collegati per il numero considerevole dei lavoratori interessati) emerse in sede di concertazione sindacale, hanno spinto l’Amministrazione a rimandare ad una seconda fase l’istituzione di una famiglia ad hoc.
In questa prima fase, pertanto, i dipendenti che attualmente già svolgono compiti/le mansioni riferibili alla ‘macro-funzione comunicazione presso le Strutture/Uffici comunali conserveranno i loro profili originari; successivamente, una volta completato il reinquadramento di tutti i dipendenti nei nuovi profili professionali, verrà attivato un procedimento specifico di mobilità orizzontale per quantificare con precisione quanti dei dipendenti interessati siano effettivamente ente disposti, mediante espressa dichiarazione di volontà, a transitare nei nuovi sotto-profili, ed in prospettiva, nella nuova Famiglia Comunicazione.

Nella Famiglia Tecnica-Ambientale e Mobilità l’articolazione in sotto profili ricorre in Categoria D per il settore Tecnico.
Il profilo Funzionario Servizi Tecnico è stato articolato in sotto-profili al fine di conservare l’inquadramento in specifici profili di coloro che risultano già ascritti ai vigenti profili di Geometra Direttivo/Coordinatore; Perito Industriale Coordinatore/Direttivo; Disegnatore e Grafico Direttivo/Coordinatore.

Le progressioni verticali verso questo profilo verranno programmate sui profilo Funzionario Tecnico.

Questa soluzione si rende necessaria al fine di garantire una adeguata classificazione delle professioni in linea con quanto prevede il nuovo ordinamento professionale (allegato A — CCNL 31.3:1999).
Le professioni di Geometra, Perito Industriale e Disegnatore e Grafico vengono previste in Categoria C.

Il Funzionario Servizi Tecnico rappresenta la carriera professionale in Categoria D di tutti i profili professionali “tecnici” presenti in Categoria C.

Nella Famiglia Cultura, Turismo e Sport l’articolazione in sotto profili ricorre in Categoria D per la Sovrintendenza.

Il profilo Funzionario Beni Culturali è stato articolato in sotto profili al solo fine di garantire un adeguato Inquadramento a coloro che da quando sono stati assunti, assolvono la professione di Archeologo e di Storico dell’Arte. Inoltre rappresenta un adeguamento rispetto alle professioni ministeriali della Sovrintendenza Nazionale. 
Norme di primo inquadramento
1. In ogni categoria, l’accesso a tutti i nuovi profili professionali è unico: Dl—Bl—Cl

2. L’accesso ai profili professionali di categoria B e D compresi nelle famiglie professionali di nuova istituzione avviene esclusivamente nelle categorie Bl/D1
3. I dipendenti che hanno precedentemente acquisito, per procedura selettiva pubblica o interna, il profilo professionale compreso nella categoria giuridica B3/D3, mantengono tale posizione giuridica, con conseguente validità e conservazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato allora stipulato.

4. Tutti gli altri dipendenti già appartenenti alle categorie D/C/B, stipuleranno il contratto individuale di lavoro nel nuovo profilo professionale previsto dalla nuova dotazione organica sulla base della tipologia semi automatica di prima ricollocazione del personale dipendénte, mantenendo la posizione economica.

5. Per il personale ex POLIS, qualora venga confermata la trasformazione a tempo pieno della vigente Dotazione Organica part time, è prevista la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo indeterminato a tempo pieno, alla scadenza del termine previsto dal C.C,N.L. del 14/09/2000. Con la sottoscrizione del contratto di lavoro a tempo pieno nei nuovi profili professionali per essi previsti della nuova dotazione organica, tutti i profili delle categorie B/D, saranno inquadrati nelle categorie di accesso B1 /Dl, con conservazione della posizione economica.

6. Istituzione, nel nuovo Impianto di famiglie e profili professionali, dei c.d. sotto-profili, che rispondono sostanzialmente a tre finalità:

a. pianificazione del fabbisogno

b. conservazione specificità professionali già acquisite

c. flessibilità ed economicità delle procedure di reclutamento

L’articolazione in sotto-profili verrà regolamentata da corrispondenti declaratorie che avvaloreranno la specificità della competenza.

7. Il percorso che ha portato alla riclassificazione dei nuovi profili professionali all’interno delle categorie e delle famiglie professionali risponde al principio dell’equivalenza delle mansioni e rispetta i criteri e l’esemplificazione dei profili contenuta nell’allegato A del nuovo Ordinamento Professionale (CCNL 31.31999). L’inquadramento è selettivo quando [ profilo è di nuova istituzione e non trova corrispondenza con il vigente impianto di dotazione organica.

L’Amministrazione in sede di primo reperimento del personale per i posti previsti dai profili di nuova istituzione e nell’ambito dei posti disponibili nella dotazione, organica d dettaglio, prevede l’avvio di una procedura selettiva interna.

In sintesi, il nuovo impianto di famiglie e profili professionali prevede 8 casistiche diverse:

1. Conferma di figure professionali già vigenti — Es. Architetto

2. Accorpamento di 1 o più figure professionali in un unico profilo, così come previsto dagli accordi sindacali in atto — Es. Psicologo e Psicologo Direttivo

3. Accorpamento di 2 o più figure professionali in un unico profilo professionale già vigente — Es, Ingegnere

4. Accorpamento di 2 o più figure professionali in un profilo professionale di nuova denominazione — Es Funzionario Servizi Ambientali

5. Accorpamento di 2 o più figure professionali in un nuovo profilo professionale suddiviso, ulteriormente, In sotto-profili. — Es, Funzionario Amministrativo

6. Istituzione di profili professionali su incarIco

7.   Profili professionali ad esaurimento

8. Profili di nuova istituzione.

8. Nell’ambito di profili/sotto—profili della categoria D, per i quali non è richiesto il possesso del Diploma di laurea sarà possibile accedere unicamente con procedure selettive riservate al personale interno appartenente alla categoria C, nella corrispondente famiglia professionale al fine di assicurare ad essi il giusto sviluppo dl carriera.

9. Conferma di quanto stabilito nella IV parte delle regole relative alla prima applicazione del nuovo sistema di classificazione del personale “ principi generali di pianificazione dei percorsi di mobilità orizzontale del personale” con qualche precisazione evidenziata in Corsivo-sottolineato.

L’Ente promuove in sede di definizione del piano assunzionale annuale, in coerenza con la progressione verticale, la mobilità orizzontale del dipendenti all’interno dell’organizzazione comunale, in conformità alle fonti regolatrici dei rapporti di lavoro subordinato, alle disposizioni applicative degli Istituti normativi e contrattuali ed ai confronto con le OO.SS..

Nei processi di mobilità dell’ente rientrano:

1. i passaggi dall’uno all’altro profilo professionale, sia entra la stessa famiglia professionale sia tra famiglie professionali diverse, quando lo richiedano le esigenze organizzative dell’Ente (ristrutturazioni, innovazioni legislative, decentramento di funzioni, ecc.).

2. i dipendenti dichiarati permanentemente inidonei ai compiti d istituto ma che conservano comunque una parziale capacità lavorativa, saranno reinquadrati secondo le disposizioni di legge. L’inquadramento di tale personale viene effettuato tenendo conto sia delle mansioni effettivamente svolte successivamente al giudizio di inidoneità che delle esigenze dell’Amministrazione.
I passaggi di cui ai punti 1 e 2 dovranno avvenire limitatamente ai posti disponibili nella Dotazione Organica, permanendo all’interno della stessa categoria fermo restando che i dipendenti di cui al punto 2 conservano una priorità di riclassificazione professionale, ricomprendendo in tale priorità i dipendenti che risultano ascritti a profili professionali non più esistenti nell’Ente ( es. dipendenti appartenenti a profili professionali dichiarati ad esaurimento dalla deliberazione della -Giunta Comunale n. 1091/2000); dipendenti che hanno aderito alla circolare n. 10483/99.
Il passaggio all’interno della medesima categoria di appartenenza, da un profilo professionale ad un altro, non si manifesta come potere di gestione del dirigente, ma comporta l’avvio di una specifica procedura di mobilità orizzontale, attivata in base a precise esigenze organizzative dell’Amministrazione, con modifica del profilo professionale assegnato al dipendente da definire, secondo quanto previsto da! contratto, in concertazione con le OO.SS. di cui all’articolo 8 - comma 1, punto e)- del CCNL 1.4.99 e successive modifiche ed integrazioni.

Principi generali di mobilità orizzontale del personale tra profili professionali e/o famiglia professionale.
Nel caso di passaggio tra profili professionali e/o famiglia professionale occorre accertarsi che il soggetto sia in possesso delle competenze di base intese come insieme articolato di capacità, conoscenze, esperienze finalizzate, tipiche del profilo e/o famiglia professionale a cui si vuole accedere. -

In tale senso è quindi necessario che questi percorsi di mobilità siano accompagnati da;

1. verifica delle competenze del profilo a cui si vuole accedere;

2. eventuali percorsi formativi di riconversione;

3. possesso dei requisiti di accesso (ad esempio titolo di studio) ed altri eventuali titoli culturali e/o professionali.

Stante la relativa affinità dei profili appartenenti alla medesima categoria ed alla medesima famiglia, la modifica del profilo professionale all’interno delta stessa famiglia potrà avvenire sulla base di una selezione semplificata rispetto al passaggio tra profili appartenenti a
famiglie

professionali diverse.


Inoltre, laddove si verifichi una carenza di organico in un determinato profilo, è opportuno reperire in via prioritaria, il personale tra i dipendenti appartenenti alla stessa famiglia prima di procedere alla ricerca presso altre famiglie professionali.

